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Tutto vecchio. Nient'altro mai. Sempre tentato. Sempre fallito. Non importa. Tentare di nuovo. Fallire di nuovo. Fallire meglio.

(Samuel Beckett) 

1. Sotto il cielo elettorale

Troppo dura questa epigrafe per rendere il tono della campagna elettorale? Non credo.

Sarebbe un periodo d'impegni, di dialogo, di ascolto - una cosa seria. Ma le premesse del nostro domani sembrano racchiuse in una
sequela di sparate e di slogan, di locandine delle belle intenzioni, e spesso si arriva al vero schifo, con chi mette le tasse e promette di toglierle, con chi governa insieme e poi si
"sbrana", e poi rigoverna insieme, con candidati che praticavano una cosa e ora inneggiano all'opposto.

Vi sono candidati che raccontano nei siti e nelle poche iniziative sul territorio (per molti la politica è ormai tutta televisiva e solo dei "capi") cose in piena contraddizione col proprio
percorso. Ipocrisia tutta italiana.

Prendiamola per un altro verso, magari con un gioco enigmistico. Quiz: 1: L'IMU si potrà restituire? 2: Si potrebbe abolire? 3: Il PD si alleerà con Monti? 4: Se sì, perché non lo
dice chiaramente? 5: Il PD è innocente nel disastro Monte dei Paschi? 6: Chi pagherà il conto del MPS? 7: Chi ha candidato un consigliere d'amministrazione della Fondazione
MPS? 8: I vincoli europei alle politiche di bilancio sono eludibili? 9: Dove si recuperano le risorse per diminuire le tasse, senza minacciare lo stato sociale e la crescita? 10: Cosa
ha detto davvero l'Europa della riforma Fornero "voluta dall'Europa"? 11: Ma chi l'ha votata? 12: Di quali temi non si parla? 13: Si può uscire dall'euro? 14: È giusto che il confronto
finale RAI sia solo fra tre candidati? 15: Come si chiama il problema di questa decisione? (Mi fermo qui, ognuno metta le sue domande).

Risposte esatte: 1: No. 2: Sì, sulla prima casa, ma facendola pagare a fondazioni bancarie, partiti, chiesa. 3: Almeno lo vorrebbe. 4: Eh, eh... 5: ...! 6: I contribuenti italiani. 7: La
lista Monti. 8: No. 9: tagli alla spesa improduttiva, abolizione di vitalizi, province, consulenze, cumulo delle pensioni ecc, patrimoniale, lotta a evasione e corruzione, IVA sui capitali
scudati, centralizzazione degli acquisti per spese sanitarie, pieno uso dei fondi UE, niente F35- quanti margini di recupero possibili, a volerlo. 10: Che minaccia i diritti sindacali.11:
Chi oggi fa finta di non ricordarsi di averlo fatto. 12: Mezzogiorno, scuola, ricerca, cultura, paesaggio da preservare, laicità, vivisezione, eccetera. 13: No. 14: Secondo voi? 15:
Conflitto d'interessi tra chi decide e chi beneficia della decisione, l'ennesimo.

Così alla fine, con un centro-sinistra irresponsabilmente diviso da veti e richieste sottobanco di desistenze a perdere, forse non resterà, beckettianamente, che "fallire di nuovo",
"fallire meglio". Speriamo di no.

2. Scuola Hertz e teatro Valle: due risposte tutte italiane alla crisi

France 24, televisione pubblica che trasmette 24/24 in tutto il mondo in tre canali arabo, francese e inglese, sta realizzando dei programmi sulle conseguenze della crisi nei paesi
europei, e per l'Italia mi ha chiesto di raccontare, su Roma, due storie emblematiche. Ho pensato a Cinecittà, essendomi occupato del salvataggio degli epici studi dalla
prospettiva di trasformarli in residence, con tanto di petizione, e sarebbe stato un servizio anche positivo, visti i passi in avanti nella vertenza. Ma la direzione di Cinecittà ha
preteso una liberatoria con la quale France 24 si sarebbe impegnata a non descrivere in termini negativi la vicenda. Al che gli allibiti francesi mi hanno replicato: ma neanche in
Cina pretendono una cosa così!

Saremmo potuti andare a registrare un servizio polemico fuori degli studi, ma non era una trasmissione di campagna elettorale e li ho portati allora alla scuola Hertz e al Teatro
Valle. La prima si trova ad Anagnina, capolinea della metro, grandi parcheggi, trafficata Tuscolana, pecore al pascolo, e roulotte di chi ha perso la casa; il secondo a due passi da
Palazzo Madama. Due edifici di proprietà pubblica, ma che le istituzioni non sapevano o volevano utilizzare - scuola abbandonata dopo appena dieci anni di attività, teatro chiuso
e destinato a un'incerta privatizzazione. Entrambi sono ora luoghi occupati, la scuola da famiglie senza casa, il teatro da artisti, e sono due realtà vitali, che operano alla luce del
sole facendo risparmiare soldi all'erario (le famiglie alla Hertz non ricevono un euro dal Comune, che invece sperpera 33 milioni l'anno per salatissimi residence a sfrattati e
senzatetto; il Valle è aperto ogni giorno, autogestito). Per questo, entrambi i luoghi sono ampiamente tollerati dalle autorità (alla scuola pagano anche le utenze, auto-calcolate in
mancanza di bollette recapitate). Sono due storie di successo - d'integrazione alla Hertz, dove l'insegnante polacca di musica insegna canzoni napoletane ai bambini arabi; e di
qualità artistica al Valle, che in un anno ha collezionato per il suo lavoro il Premio Ubu, il Premio Randone, il premio Euromed per il dialogo tra civiltà, e il Premio Legambiente.
Dietro questi successi ci sono le ferree volontà di alcune persone - Serena Malta (candidata alle regionali per Rivoluzione Civile), Pina e Silvia alla scuola; e, al teatro,
professionisti ostinati nel credere nella creazione nonostante tutto. (Foto) In un certo senso, sono due soluzioni liberali ai problemi della crisi: edifici di proprietà pubblica, ma presi
in gestione da cittadini che si rimboccano le mani. Altro che chiudere Cinecittà.

3. Intermezzo burocratico da commedia dell'arte

Le due visite hanno richiesto ai giornalisti di France 24 una certa flessibilità mentale nel capire cosa sia legale e non lo sia nel nostro Paese. Il colmo lo hanno sperimentato in
Piazza Navona, quando poco prima di registrare una battuta d'introduzione (con treppiede ma senza aste con microfoni né luci) al servizio sul Valle Occupato, una pattuglia di vigili
urbani ci ha bloccati. (Foto) Dialogo: "Avete l'autorizzazione?". "Come?!". "Dovete andare agli uffici del I Municipio, pagare la tassa e avere il foglio di autorizzazione". "Ma siamo
un tg, è solo un'intervista di trenta secondi". "Senza foglio, niente ripresa". "Ma senza treppiede si può?". "Sì, senza treppiede si può". "...!?. E se un turista usa un treppiede per
una foto, deve andare al Municipio e pagare la tassa?". (nessuna risposta). A differenza di Hertz e Valle, in certi casi il rispetto della legge assurda è tassativo, e la breve ripresa è
avvenuta nel rispetto del regolamento, con telecamera in spalle.
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4. Piccoli grandi eroi: le pmi

Il siparietto in Piazza Navona è l'illustrazione del tipo di burocrazia allucinante che strangola, tra gli altri, le nostre PMI (ne abbiamo già scritto anche nell'Europea di settembre
2012), alle prese con un credito ormai irraggiungibile. Il Parlamento (intervento in plenaria) ha approvato un pacchetto di misure per facilitare l'accesso al credito per aziende
piccole per dimensioni ma immense per il valore economico, visto che l'85% dei nuovi posti di lavoro viene creato da loro. Si stanno prendendo decisioni destinate a durare, tra
bilancio europeo, COSME, dotazione della Banca Europea degli Investimenti, accesso ai mercati esteri e concorrenza degli stessi, e con questo voto le PMI avranno nuovi
strumenti. Ma per usarli davvero, molte imprese hanno bisogno di tutoraggio, formazione e servizi a loro vicini fisicamente. Altrimenti ne beneficeranno solo i più grossi, e siamo
daccapo.

5. Ambiente & partecipazione

A centinaia ci hanno scritto chiedendo l'equilibrio delle risorse ittiche, in vista del voto sulla riforma della politica della pesca. Una bella mobilitazione, tanto più che come ADLE
abbiamo difeso una riforma coraggiosa (comunicato e foto con qualche pesce). Molti altri hanno scritto contro il rinvio del divieto di commercio dei cosmetici testati su animali
(l'impegno contro la vivisezione è di antica data, questo il video registrato mesi fa). A Roma, invece, si è parlato di elettrosmog, inquinamento invisibile di poteri "rispettabili" e
forti (telefonia, tv, sicurezza militare); un tabù sconosciuto per chi vive lontano dagli impianti, ma tragico, a forza di tiroidi, tumori e leucemie, per gli altri. Due coraggiosi giornalisti,
Ramaccioni e Castellani vi hanno dedicato un libro, "Onde anomale" (e a Bruxelles avevo organizzato un incontro sui danni di Radio vaticana).

Pesca, vivisezione, elettrosmog: casi diversi, ma tutti sollecitano un altro rapporto con animali e ambiente - rapporto alterato dalle lobby, rispetto alle quali la pressione dei cittadini
incide (e ci vorrebbe anche per il bilancio europeo o la Siria) e chiede un patto diverso con il "creato".

6. Altre tappe del cammino

Tra i prossimi appuntamenti: corso di euro-progettazione a Firenze per architetti; da Poggio Moiano, Rieti, una signora di buona volontà ha reclamato la presenza di qualcuno per
parlare di fondi UE, e volentieri ci vado. E poi Tarquinia (Europa e territorio), Latina (digitalizzazione), Roma (comunicare l'Europa), Firenze (disagio sociale, presentazione dei
candidati di RC), Siena (MPS), Arezzo (discarica, e i navigatori fiorentini), Terni (rifiuti), Livorno (politiche femminili), Cervetri (chiusura della campagna), e molto altro... - tappe a
loro modo di un'Italia in salita, ma con tanti che rifiutano di accontentarsi di "fallire meglio".
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